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PREMESSA

Successivamente ad un’esperienza teatrale condotta, in collaborazione con le Educatrici, all’interno di una Comunità di donne in lieve disabilità mentale, intendo verificare se l’azione teatrale abbia generato soddisfazione (“sono contenta”) /benessere (“mi sento bene”) nelle Ospiti coinvolte.
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1. Problema conoscitivo
Esiste una relazione tra partecipazione al laboratorio (azione) teatrale  e soddisfazione ? 
2. Tema di ricerca
 Partecipazione al laboratorio teatrale e soddisfazione  negli adulti in disabilità. 
3. Obiettivo di ricerca
Stabilire se vi è una relazione  tra partecipazione alla azione teatrale e benessere personale negli adulti in disabilità.
4. Costruzione del quadro teorico
Nel lavoro teatrale con autori-interpreti in situazioni di disabilità, nel quale coesistono due approcci: quella dell’apprendimento di un copione (attore – interprete) e quello, prevalente, dell’interpretazione di sé stessi (attore-autore). Questo secondo approccio viene spesso definito teatro- terapia: “nel senso che ti permette di muoverti in uno spazio tuo senza il timore di essere giudicato o stereotipato, imparando ad esplorare il tuo corpo, esprimendo le tue emozioni che in altri contesti non sarebbero naturali (Gramegna, pag. 4/32)”. Sotto il profilo psicologico, questo approccio risulta molto gratificante per il soggetto chiamato a raccontarsi in prima persona in un contesto che, come quello teatrale, attribuisce dignità e rilievo artistici a vissuti che, di solito, generano sfiducia e scarsa considerazione di sé stessi. Il che sembra trovare conferma anche al di fuori dell’area di disagio, come attestato dalla locandina di una associazione teatrale distribuita all’entrata di Palazzo Nuovo all’inizio del corrente a. a. 2011-2012, il cui contenuto cito testualmente, grassetti compresi: “L’obiettivo del laboratorio è di far uscire l’attore che è dentro ognuno di noi sviluppando le doti espressive, uniche e inimitabili, di ogni partecipante, attraverso un percorso formativo e divertente.” Ancora: “Tutti possono fare teatro anche gli attori.” Anche se poi l’associazione promuove laboratori teatrali di: “dizione, impostazione della voce, recitazione”, a dimostrazione del fatto che gli attori professionisti possono fare affidamento su abilità specifiche sconosciute agli interpreti amatoriali e spesso fuori dalla portata degli attori con disagio. Il percorso autoriale e autobiografico, in effetti, evita la richiesta all’attore interprete di prestazioni “secondo la logica dell’attorialità professionale, che non solo non sono raggiungibili dal non professionista e danno pessimi esiti anche sul piano estetico producendo involontarie parodie del teatro professionale, ma soprattutto gli impongono una espressività che non gli è propria.” (Pontremoli, 2005, pag. 159)”. Ciò nonostante, assistendo alle esibizioni di attori-autori in disabilità, .ho sempre avvertito un certo disagio Questo non certo per le voci non impostate o per la dizione imperfetta, che, proprio in quanto poco “estetiche”, mi trasmettono un senso di toccante autenticità. Ma per una percepita o-scenità di fondo, la stessa provata sfogliando calendari con soggetti portatori di handicap, esibiti perennemente sorridenti e felici (forse per facilitare la raccolta di fondi?), proprio come  Signorine munite di idonei assorbenti.
Pur consapevole che: “i soggetti con disabilità mentale tendono ad avere difficoltà nel vestire i panni di ruoli inusuali…….. la quotidianità fatta di rituali, talvolta stereotipati, costituisce una certezza per il soggetto disabile, che si sente al sicuro…(Gagliano, 2009, figura di Bacco)”, ho quindi allestito uno spettacolo teatrale su copione. Chiedendo alle Interpreti in disabilità, spesso tutt’altro che sorridenti, di imparare le battute a memoria, a dispetto della labilità mnemonica che caratterizza il loro disagio. D’altra parte proprio la presenza di un copione -non facilitato - mi ha permesso di coinvolgere, accanto alle Interpreti in disabilità psichica lieve, Interpreti femminili e maschili esterni alla Comunità e non in disagio. Sapevo che agli occhi delle Ospiti la disponibilità di tempo e di dialogo da parte di esterni è molto apprezzata. Speravo che questo avrebbe compensato il disagio per un testo incomprensibile (con l’eccezione delle proprie brevi battute).
L’ipotesi proposta è che la partecipazione al laboratorio teatrale, anche interpretativo, generi soddisfazione nelle attrici in disabilità. 

Con il termine “soddisfazione” intendo uno stato di benessere/felicità individuale (Pievatolo, 1998-2000), temporaneo.

[image: image1]
5. Strategia
Il mio obiettivo di ricerca è di controllare se esiste una relazione tra partecipazione attiva al laboratorio teatrale. Aderisco ad una impostazione realista (critica) che ritiene possibile spiegare fattori sulla base di altri fattori e quindi ritengo possibile calcolare la probabilità associata al fatto che vi sia una relazione tra partecipazione attiva al laboratorio teatrale e soddisfazione/benessere personale. Di conseguenza la strategia da me adottata è quella della ricerca standard. 
6. Formulazione ipotesi di ricerca
Vi è una relazione tra partecipazione attiva al laboratorio teatrale e la soddisfazione delle attrici adulte in disabilità?
7. Individuazione dei concetti chiave delle ipotesi e definizione concettuale

	fattori
	indicatori
	Domande sul campo (item )

	partecipazione attiva al laboratorio teatrale
	-richiesta di 
 spiegazioni
- battuta appresa a  

  memoria
-proteste pertinenti

	l’Ospite richiede spiegazioni durante le prove?
l’Ospite  ha imparato la battuta a memoria?

l’Ospite solleva proteste pertinenti

durante le prove? 
1 sì ; 2 no;  -  n.d.

	soddisfazione
	-dichiarare di aver     

 provato  soddisfazione
-  dichiarare di voler ripetere l’esperienza

	-come ti sei sentita durante le prove? 
arrabbiata?stanca? soddisfatta?
- ripeteresti l’esperienza?



Variabili di sfondo: le Ospiti di una Comunità femminile adulta in lieve disabilità psichica (o psico-fisica) con accentuata labilità mnemonica. Le Interpreti avevano in precedenza partecipato a laboratori teatrali autoriali. 
8. Individuazione della popolazione di riferimento e del campione di ricerca.
Il tipo di campionamento scelto è quello esaustivo (senza reimmissione) per la stima di una proporzione). La popolazione di riferimento è costituita dalle N.° 15 Ospiti della Comunità, mentre il campione di ricerca è formato dalle N.° 12 Interpreti ancora presenti in Comunità il 16.12.2011, giorno delle interviste. Il campione intervistato può senz’altro ritenersi rappresentativo dell’intera popolazione presa a riferimento. Come dimostrato dal fatto che, inserendo (www.far.unito.it/ e cliccando su “strumenti per la FAR” e poi su “campionamento”) la numerosità della popolazione (15), la proporzione dello 0.5, l’attendibilità del 95% e l’errore ammesso dello 0.33, la numerosità ottimale del campione risulta uguale a  5,8, non sorprendentemente ben inferiore a quella effettiva. 
9. Scelta delle tecniche e degli strumenti per la rilevazione dei dati.
Aderisco ad una posizione realista, come anticipato al precedente punto 5, quindi ho scelto tecniche e strumenti che producono dati ad alta strutturazione. In particolare: per il fattore “partecipazione attiva” ho adottato la tecnica della osservazione strutturata mediante check list, indicando con 1 l’osservazione di segno positivo e con 2 l’osservazione di segno negativo;  relativamente al fattore “soddisfazione” ho invece utilizzato la tecnica dell’intervista faccia a faccia tramite questionario cartaceo compilato dall’intervistatore (me stesso), con domande o a scelta unica tra due alternative di risposta o a scelta multipla e con possibilità di  barrare una sola risposta, indicando ogni risposta con un diverso numero; strumenti  ritenuti entrambi particolarmente idonei considerate le variabili di sfondo  (punto  7 alla fine). 

10.  Pianificazione dei dati.
Ho incontrato la Coordinatrice della equipe di Educatrici della Comunità, che già  conoscevo, cui ho presentato le domande e con la quale ho anche stabilito che sabato 16 dicembre 2011, alle 16, avrei proceduto con le interviste, da condurre personalmente. A interviste ultimate, ho poi raccolto i fogli di lavoro, uno per ciascuna Ospite, con le osservazioni strutturate e i questionari (v. punto successivo).
11. Costruzione della base empirica
Ad ogni soggetto intervistato ho attribuito un codice alfa numerico. A ciascuna delle  variabili categoriali non ordinate, raccolte mediante le osservazioni effettuate e le risposte ai questionari, ho attribuito codici numerici. Per la raccolta delle osservazioni e dei dati ho utilizzato il seguente 
Questionario:
	"Partecipazione attiva e soddisfazione" (genn-giu 2010)
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	 nome e cognome: 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	a) osservazioni strutturate 
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ospite richiede spiegazioni pertinenti
	
	

	1
	 
	si
	
	
	
	
	

	2
	 
	no
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ospite apprende battuta a memoria
	
	

	1
	 
	si
	
	
	
	
	

	2
	 
	no
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ospite solleva proteste pertinenti
	
	

	1
	 
	si
	
	
	
	
	

	2
	 
	no
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	(domande (chiuse) a scelta unica tra due alternative di risposta)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	b) intervista con questionario

	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	come ti sei sentita durante le prove?
	
	
	

	1
	 
	arrabbiata
	
	
	
	
	

	2
	 
	stanca
	
	
	
	
	

	3
	 
	soddisfatta/felice/mi sento bene-contenta
	
	

	4
	 
	altro
	
	
	
	
	

	
	
	specificare:
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	(domanda a scelta multipla con possibilità
	
	

	
	
	di barrare una sola risposta)
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	ripeteresti l' esperienza? 
	
	
	
	

	1
	 
	sì
	
	
	
	
	

	2
	 
	no
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	(domanda (chiusa) a scelta unica tra due alternative di risposta)


Ho poi inserito i codici nella seguente 

Matrice:
	codice 
	O1
	O2
	O3
	V2
	V2a
	V3
	

	A01
	2
	1
	2
	3
	-
	1
	

	A02
	1
	1
	2
	3
	-
	1
	

	A03
	2
	1
	1
	1
	-
	2
	

	A04
	1
	1
	1
	2
	-
	2
	

	A05
	1
	1
	2
	3
	-
	1
	

	A06
	2
	1
	2
	3
	-
	2
	

	A07
	2
	1
	2
	-
	-
	-
	

	A08
	2
	1
	2
	3
	-
	2
	

	A09
	1
	1
	1
	3
	-
	1
	

	A10
	1
	1
	2
	3
	-
	1
	

	A11
	1
	1
	2
	3
	-
	1
	

	A12
	1
	1
	2
	-
	-
	-
	

	A13
	1
	1
	2
	3
	-
	1
	

	A14
	2
	2
	2
	-
	-
	-
	

	A 15
	1
	1
	2
	3
	-
	2
	


la stessa identica matrice riportata di seguito anche in formato excel:


[image: image2.emf]codice  O1 O2 O3 V2 V2a V3

A01 2 1 2 3 - 1

A02 1 1 2 3 - 1

A03 2 1 1 1 - 2

A04 1 1 1 2 - 2

A05 1 1 2 3 - 1

A06 2 1 2 3 - 2

A07 2 1 2 - - -

A08 2 1 2 3 - 2

A09 1 1 1 3 - 1

A10 1 1 2 3 - 1

A11 1 1 2 3 - 1

A12 1 1 2 - - -

A13 1 1 2 3 - 1

A14 2 2 2 - - -

A 15 1 1 2 3 - 2

Osservazioni strutturate sulla partecipazione "attiva"(= tutti o maggioranza di sì):

O1 richiesta spiegazioni

O2 battuta appresa a memoria

O3 proteste pertinenti 

1= sì   2= no

risultati: N.° 10 partecipanti attivamente, N.° 5 partecipanti non attivamente

                   Interviste sullo "stato d'animo":

(soddisfazione: dichiarata più desiderio di ripetere l'esperienza)

V2

dichiarare lo stato d'animo con scelta di uno tra i sgg. qualificativi predefiniti:

1arrabbiata

2stanca

3soddisfatta/felice/mi sento bene-contenta

4altro

V2a specificare "altro":

V3 dichiarare di voler ripetere esperienza: 1= sì, 2= no

risultati: N.° 7 partecipanti soddisfatte, N.° 5 partecipanti  

non soddisfatte 

n.b. N.° 3 0spiti assenti durante le interviste

MATRICE


	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	


12. Analisi dei dati
Ho caricato la matrice, compresa la prima riga con i codici,  su www.edurete.org , Jstat,  per procedere inizialmente con l’ analisi monovariata. Allo scopo di ricavare la distribuzione di frequenza delle caratteristiche del campione, trascurando le variabili di sfondo in quanto ritenute poco significative. Nella tendina “Variabile indipendente” ho inserito, di volta in volta, le variabili 01, 02, 03 e V2, V3.  Tipo di elaborazione: “Analisi Monovariata”.

Ecco i risultati: 

Inizio modulo

	Variabile indipendente
[image: image3.wmf]

O1


	Variabile dipendente
[image: image4.wmf]

-


	Tipo di elaborazione
[image: image5.wmf]

Analisi monovariata


	Peso (es. >1)
[image: image6.wmf]



	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
[image: image7.wmf]



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 [image: image8.wmf]
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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Variabile moderatrice
[image: image23.wmf]

-


	[image: image24.wmf]Illustra processo
(N<100 casi) 


Fine modulo

	Distribuzione di frequenza:
O1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
9

60%

2
6

40%


Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  
	  

60%

40%

9

6

1

2


	 
	  

   

O1




Commento sulla analisi della Variabile O1 “l’Ospite richiede spiegazioni pertinenti.” L’analisi mostra che il 60% delle Interpreti si è avvalsa di questa possibilità. Si tratta di una variabile categoriale non ordinata. Per essa e per le variabili O2, 03, V2 e V3 analizzate successivamente, la frequenza cumulata, la percentuale cumulata, la media, la mediana, la differenza interquartilica, lo scarto tipo, l’asimmetria,  la curtosi, il test di Jarque-Bera  e gli indici posizionali non hanno senso (non sono significativi).  



Inizio modulo

	Distribuzione di frequenza:
O2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
14

93%

2
1

7%


Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  
	  

93%

7%

14

1

1

2


	 
	  

   

O2




Commento sulla analisi della Variabile O2 “l’Ospite apprende la battuta a memoria”. L’analisi mostra che il 93% delle Interpreti lo ha fatto. Per valutare adeguatamente lo sforzo necessario, rinvio a quanto accennato al punto 7 sulla labilità mnemonica dalla quale sono affette le Interpreti. 


	Distribuzione di frequenza:
O3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
3

20%

2
12

80%


Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2



	  

20%

80%

3

12

1

2


	 
	  

   

O3




Commento sulla analisi della Variabile 03 “Ospite solleva proteste pertinenti”. L’analisi mostra che solo il 20% delle Interpreti lo ha fatto. 


Inizio modulo

	Variabile indipendente
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V2


	Variabile dipendente
[image: image26.wmf]

-


	Tipo di elaborazione
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Analisi monovariata


	Peso (es. >1)
[image: image28.wmf]



	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
[image: image33.wmf]



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 [image: image34.wmf]



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 [image: image35.wmf]



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 [image: image36.wmf]


	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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Variabile moderatrice
[image: image45.wmf]

-


	[image: image46.wmf]Illustra processo
(N<100 casi) 


Fine modulo

	Distribuzione di frequenza:
V2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
1

8%

2
1

8%

3
10

83%


Campione:
Numero di casi= 12
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3:


	  

8%

8%

83%

1

1

10

1

2

3


	 
	  

   

V2




Commento sulla analisi della Variabile V2 “Come ti sei sentita durante le prove”. L’analisi mostra la soddisfazione/benessere dell’83% delle Interpreti. Osservo che tale opzione compariva  solo al terzo posto delle risposte proposte, dopo “arrabbiata” e “stanca”, per evitare di indurre una risposta positiva.


Inizio modulo

	Variabile indipendente
[image: image47.wmf]

V3


	Variabile dipendente
[image: image48.wmf]

-


	Tipo di elaborazione
[image: image49.wmf]

Analisi monovariata


	Peso (es. >1)
[image: image50.wmf]



	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
[image: image51.wmf]
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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 HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 [image: image60.wmf]



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 [image: image61.wmf]



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 [image: image62.wmf]


Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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Variabile moderatrice
[image: image67.wmf]

-


	[image: image68.wmf]Illustra processo
(N<100 casi) 


Fine modulo

	Distribuzione di frequenza:
V3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
7

58%

2
5

42%


Campione:
Numero di casi= 12
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  
	  

58%

42%

7

5

1

2


	 
	  

   

V3




 Commento sulla analisi della Variabile V3 “Ripeteresti l’esperienza?”. L’analisi mostra che il 42% delle Interpreti (N.° 5 su 7) non la ripeterebbero, nonostante la soddisfazione conclamata in precedenza. Evviva la sincerità!


Sono poi passato alla analisi bivariata per ciascuna coppia formata da ogni variabile indipendente con ogni variabile dipendente. Quindi: O1 con V2, O1 con V2, O2 con V2, O2 con V3, 03 con V2, 03 con V3. Nella tendina “Variabile indipendente” ho inserito le variabili 01, 02, 03, nella tendina “Variabile dipendente” le variabili V1 e V2.  Tipo di elaborazione utilizzato in presenza di due variabili categoriali non ordinate: “Tabella a doppia entrata”, per osservare la distribuzione congiunta delle due variabili, ottenendo i seguenti risultati:
O1: “Ospite richiede spiegazioni pertinenti” e V2: “Come ti sei sentita durante le prove” 

Inizio modulo

	Variabile indipendente
[image: image69.wmf]

O1


	Variabile dipendente
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V2


	Tipo di elaborazione
[image: image71.wmf]

Tabella a doppia entrata


	Peso (es. >1)
[image: image72.wmf]



	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
[image: image73.wmf]
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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Variabile moderatrice
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	[image: image90.wmf]Illustra processo
(N<100 casi) 


Fine modulo
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V2->
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O1: “Ospite richiede spiegazioni pertinenti” e V3: “Ripeteresti esperienza”:
Inizio modulo

	Variabile indipendente
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O1


	Variabile dipendente
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V3


	Tipo di elaborazione
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Tabella a doppia entrata


	Peso (es. >1)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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Variabile moderatrice
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-


	[image: image112.wmf]Illustra processo
(N<100 casi) 


Fine modulo
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Commento: il valore di X quadro mostrerebbe l’esistenza di una relazione debole tra le due variabili. Peraltro la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è 0,098, mentre solo con un valore inferiore a 0,05 si può lecitamente supporre una relazione significativa tra le due variabili. Non vi è quindi relazione tra le due variabili. Il V di Cramer, che varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione), è a 0,48. Anche la probabilità calcolata con il test esatto di Fisher - in questo caso il valore è 0,14- ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).


O2: “Ospite apprende battuta a memoria” e V2: “Stato d’animo”:
Inizio modulo

	Variabile indipendente
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O2


	Variabile dipendente
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V2


	Tipo di elaborazione
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Tabella a doppia entrata


	Peso (es. >1)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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 HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 [image: image130.wmf]



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 [image: image131.wmf]



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Text.1 [image: image132.wmf]


	        

Variabile moderatrice
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	[image: image134.wmf]Illustra processo
(N<100 casi) 


Fine modulo

Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.

Commento: in effetti, l’esito della osservazione strutturata è stato identico per tutte le N.° 12 Ospiti, cioè tutte le Ospiti analizzate volenti o nolenti, grazie all’impegno delle Educatrici, hanno appreso la battuta a memoria (anche se per una delle Ospiti, non analizzata in quanto non più presente al momento dell’intervista, l’osservazione strutturata aveva dato esito diverso, cioè non aveva appreso la battuta a memoria).


O2: “Ospite apprende battuta a memoria” e V3: “Ripeteresti esperienza”:
Inizio modulo

	Variabile indipendente
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O2


	Variabile dipendente
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V3


	Tipo di elaborazione
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Tabella a doppia entrata


	Peso (es. >1)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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Variabile moderatrice
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	[image: image156.wmf]Illustra processo
(N<100 casi) 


Fine modulo

Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata

Commento: in effetti, l’esito della osservazione strutturata è stato identico per tutte le N.° 12 Ospiti, cioè tutte le Ospiti analizzate volenti o nolenti, grazie all’impegno delle Educatrici, hanno appreso la battuta a memoria (anche se  una delle Ospiti, non analizzata in quanto non più presente al momento dell’intervista, non aveva appreso la battuta a memoria).


O3: “Ospite solleva proteste  pertinenti” e V2: “Stato d’animo durante le prove”:
Inizio modulo

	Variabile indipendente
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O3


	Variabile dipendente
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V2


	Tipo di elaborazione
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Tabella a doppia entrata


	Peso (es. >1)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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Variabile moderatrice
[image: image177.wmf]

-


	[image: image178.wmf]Illustra processo
(N<100 casi) 


Fine modulo
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O3: “Ospite solleva proteste  pertinenti” e V3: “Ripeteresti esperienza”:
Inizio modulo

	Variabile indipendente
[image: image179.wmf]

O3


	Variabile dipendente
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V3


	Tipo di elaborazione
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Tabella a doppia entrata


	Peso (es. >1)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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	Escludi i casi con valori: (es. 2 o >5 o <3)
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Raggruppa i casi con valori: (es. 2 3 4 o 3-6)
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Variabile moderatrice
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	[image: image200.wmf]Illustra processo
(N<100 casi) 


Fine modulo
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 Commento: il valore di X quadro  mostrerebbe l’esistenza di una relazione molto debole tra le due variabili. Peraltro la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.31. Ma solo quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. Non vi è quindi relazione tra le due variabili. Il V di Cramer conferma  una bassa forza della relazione. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher - in questo caso il valore è 0.32- ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05). 


13. Interpretazione dei risultati

Premetto di ritenere i risultati attendibili, anche per il lasso di tempo intercorso tra laboratorio teatrale e interviste, che ha senz’altro consentito alle Interpreti di sedimentare le proprie impressioni, al di là del sollievo e dell’entusiasmo momentanei a spettacolo appena terminato.

 L’analisi monovariata mostra che, per la maggior parte delle variabili analizzate, la moda è uguale a 1, corrisponde cioè alla risposta sì. Che, nel contesto dato, costituisce un indicatore di partecipazione attiva all’azione teatrale.  Anche la moda 3 della variabile V2, corrispondente al sentirsi soddisfatte/contente/bene, sembra andare nello stesso senso. 
L’analisi bivariata esclude l’esistenza di una relazione tra la partecipazione attiva al laboratorio teatrale e soddisfazione/benessere personale e questo per ognuna delle coppie variabile indipendente- variabile dipendente esaminate. Il che confuta senza alcun dubbio la mia ipotesi iniziale. 
Ciò nonostante, l’83% delle Interpreti ha dichiarato di essersi sentita  soddisfatta/contenta durante il laboratorio.  Da dove proviene dunque la soddisfazione? Non dall’azione teatrale, come si è visto. Avanzo una ipotesi: che sia stata la presenza di tante/i Interpreti esterni e amichevoli a produrre lo stato d’animo di soddisfazione e benessere..  
Certo,  il 42% delle Interpreti non ripeterebbe l’esperienza. Per quale motivo? La risposta la si ricava forse dalla Variabile O3, che ci dice che il 93% delle Interpreti (dunque più dell’83% delle Interpreti soddisfatte) ha imparato la propria battuta a memoria, nonostante la labilità mnemonica. Grazie sicuramente all’impegno e alla fermezza delle Educatrici, il cui intervento, ipotizzo, potrebbe peraltro essere stato vissuto dalle Ospiti  quale una  imposizione. Insomma teatro non per scelta ma per obbligo.
Quali conclusioni trarre da tutto questo? Forse che si è trattato di una esperienza positiva ma troppo impegnativa e che lo stato di benessere provato dall’83% delle Interpreti era dovuto a fattori altri rispetto alla partecipazione attiva al  laboratorio teatrale. 
14. Riflessione critica sul lavoro
Essere confutati provoca due sensazioni contrastanti. Da un lato, dimostra che la ricerca empirica non è stata “addomesticata”, e che le Ospiti hanno potuto esprimersi in piena libertà, grazie -mi sia concesso dirlo- all’accorta formulazione e successione delle domande. Se infatti alla  domanda/Variabile V2: “Come ti sei sentita durante le prove?” le Ospiti (quasi tutte) hanno risposto “soddisfatta/contenta/bene”, molte di loro hanno poi risposto: “No” alla successiva domanda/Variabile V3: “”Ripeteresti l’esperienza?”  Dunque, il trabocchetto consistente nel compiacere l’intervistatore sembra essere stato evitato. 

D’altro lato, ci sono rimasto male. Dunque, non esiste relazione tra la partecipazione attiva al MIO laboratorio teatrale e la soddisfazione/benessere delle Interpreti.  Certo, mi erano chiari fin dall’inizio i vantaggi del laboratorio teatrale “autoriale”, non a caso adottato da quasi tutti gli operatori del campo teatro-disabilità, nel quale l’attore interpreta se stessa/o, con minime indicazioni da parte del coordinatore-regista. A differenza del laboratorio teatrale su copione, da me utilizzato. Che obbliga a imparare le battute a memoria. 
Meno male che la presenza di tante/i Interpreti esterni e le loro numerose  interazioni con le Ospiti hanno consentito di preservare il benessere delle Interpreti in disabilità, al di là e forse nonostante l’azione teatrale in se stessa. 
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check list 

		

				osservazioni strutturate con check list

								O. 1

				Ospite richede spiegazioni pertinenti

				1				si

				2				no

								O.2

				Ospite apprende battuta a memoria

				1				si

				2				no

								O.3

				Ospite solleva proteste pertinenti

				1				si

				2				no





matrice

		MATRICE

		codice		O1		O2		O3		V2		V2a		V3

		A01		2		1		2		3		-		1

		A02		1		1		2		3		-		1

		A03		2		1		1		1		-		2

		A04		1		1		1		2		-		2

		A05		1		1		2		3		-		1

		A06		2		1		2		3		-		2

		A07		2		1		2		-		-		-

		A08		2		1		2		3		-		2

		A09		1		1		1		3		-		1

		A10		1		1		2		3		-		1

		A11		1		1		2		3		-		1

		A12		1		1		2		-		-		-

		A13		1		1		2		3		-		1

		A14		2		2		2		-		-		-

		A 15		1		1		2		3		-		2

		Osservazioni strutturate sulla partecipazione "attiva"(= tutti o maggioranza di sì):

		O1		richiesta spiegazioni

		O2		battuta appresa a memoria

		O3		proteste pertinenti

				1= sì		2= no

				risultati: N.° 10 partecipanti attivamente, N.° 5 partecipanti non attivamente

		Interviste sullo "stato d'animo":

				(soddisfazione: dichiarata più desiderio di ripetere l'esperienza)

		V2		dichiarare lo stato d'animo con scelta di uno tra i sgg. qualificativi predefiniti:

				1		arrabbiata

				2		stanca

				3		soddisfatta/felice/mi sento bene-contenta

				4		altro

		V2a		specificare "altro":

		V3		dichiarare di voler ripetere esperienza: 1= sì, 2= no

				risultati: N.° 7 partecipanti soddisfatte, N.° 5 partecipanti

				non soddisfatte

				n.b. N.° 3 0spiti assenti durante le interviste






